


























Articolo lO 

All'articolo 7 del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della 
Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 14/ DEL/ 2000 in 
data 16 giugno 2000, dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
6. La sezione centrale del controllo 511110 gestione delle amministrazioni dello Stato 

esercita il controllo sulle gestioni delle amministrazioni centrali dello Stato nonché 511 

quelle aven ti sedi decentrate allorché la gestione stessa interessi più di lilla Regione o 
sia C01l11eSsa a piani o programmi dello Stato O sia di straordinaria riLevanza per la 
fillanza pubblica. Esercita altresì il controllo su gestioni di Agenzie e Autorità 
illdipe"dellti che abbiano incidenza 5111 bilancio dello Stato. 

7. Nell'ambito della sezione tln apposito collegio esercita il controllo sulle entrate. Esso, 
ferma la facoltà di presiederlo da parte del presiden te della sezio"e, è presieduto da un 
consigliere o da un presidente di sezione ivi assegnato al/ che in posizione aggiuntiva, 
di comprovata esperienza professionale nello specifico settore, designato dal Consiglio 
di presidenza su proposta del Presidente della Corte, anche assegnato ad altre funzioni 
istitu zionali. Il presidente del collegio è componellte di diritto delle sezioni riunite. 

B. Il presidente della sezione è compollente di diritto delle sezioni riunite in sede di 
controllo; cura il coordi1lamento dell'attività della sezione, aIlche emanando idonee 
istruzioni; distribuisce le attività di con trollo tra tutti i magistrati, all'uopo 
nominando i magistrati' istrutton· e relatori, ed effettua il monitoraggio dei compiti 
assegnati. 

9. L'apposito collegio di controllo sulle entrate previsto dal comma 7 del presente articolo 
verifica altresì lo scostamen to delle elltrate rispetto alle previsioni e accerta i recuperi 
effettivamellle conseguiti per effetto di fotta all'evasione tributaria 0, comunque, 
derivanti da qualsiasi altra attività. 

lO. Ogni sezione di con traI/o della Corte trasmette tempestivamente gli atti, cOl1lunque 
peroenuti, rilevanti per monitorare il rispetto del limite massimo di trattamento 
ecol/omico complessivo di cui all'articolo 3, cOl1lma 44, della legge 24 dicembre 2007, 
11. 244, con le proprie osservazioni, alle sezioni riunite ;n sede di controllo, per la 
verifica di cui all'art. 3, comma 53, della stessa legge, ferme restando le competellze 
del/e sillgole sezioni di contraI/o. 

ì 
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Articolo 11 

All' articolo 9 del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo 
della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, al comma 1 sono eliminate le parole "di 
cui all'art. 2", al comma 2 sono eliminate le parole "di cui al comma 1" e dopo iI 
comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
6. Al fine di assicurare la migliore fimzionalità della sezione è prevista l'articolazione 

della stessa in collegi, cui provvede il presidellte della sezione. L'attività di 
programmazione, l'approvazione delle linee gllida di cui all'art. 1, commi 166 e 
segllenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e la risoluzione di questioni di 
massima, per i profili di legittimità e regolarità, insorte tra diverse sezioni 
regionali di controllo sono riservate alla competenza della sezione delle Autonomie 
in adunallza plenaria. 

7. La seziolle delle Autonomie può programmare ed effettllare controlli intersettoriali 
o per materie che interessano più Regiolli e ne riferisce l'esito al Parlamento, 
comunicandolo alle sezioni regionali di con trollo j1lteressate. In tali casi 
partecipano alla seziolle i magistrati delle sezioni regionali reiatori sui singoli 
referti. 

8. J due presidenti di coordùwmento della sezione delle Autonomie sono componenti 
di diritto delle sezioni riunite in sede di controllo. 

9. La sezione delle Autonomie, nelle relazioni al Parlamento di cui all'art. 3, C01l"lma 
6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, ed all'art. 13 del 
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, COli lIlodificazioni, dalla legge 
26 febbra io 1982, Il. 51, e sllccessive modificaziolli, riferisce anche sulla base dei 
dati e degli esiti dei referti delle sezioni regionali di controllo. 

10. La sezione delle Autonomie definisce lmitariamente criteri e linee guida cui 
debbono attenersi gli organi degli en ti locali di revisione economico-finanziaria 
/'Iella predisposizione della relazione sul bilancio di previsione dell'esercizio di 
competenza e sul rendiconto dell'esercizio medesimo, da trasmettere alle 
competenti sezioni regionali di controllo. Le disposizioni del periodo precedente si 
applicatLO anche agli enti deL servizio sanitario nazionale. 

11. Annualmente il Presidente della Corte può costituire gruppi di Lavoro anche con 
magistrati delle sezioni regionali di controllo per la definizione dei controlli 
programmati dalla sezione delle Autonomie e di interesse di più sezioni regionali, 
per la redazione delle linee guida a cui debbono attellersi gli organi di revisione 
degli ellti locali e degli enti del servizio sanitario nazionale e per esaminare, con 
finalità di coordiuamento, gli iudirizzi emersi presso Le sezioui regionali COli 

rigllardo alle qllestioni di particolare complessità. 
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Articolo 12 

All'articolo lO del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo 
della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/ 2000 in data 16 giugno 2000, la lettera b) del comma 2 e il comma 4 sono 
abrogati; il comma 3 è sostituito dai seguenti: 
3. La sezione riceve da tutte le sezioni cel/trali e regionali di controllo segnalazione di 

atti di gestione contrastallh' con Horme o principi della Unioue europea e può 
proporre al Presidente della Corte di darne comllnicazione, con relazione 
illustrativa, alla Corte dei conti europea e ai competenti orgnlli dell'Unione. Il 
Presidente della Corte, qualora accolga la proposta, approva la relazione illustrativa 
e dà indirizzi alla sezione per gli ulten:ori adempimenti. 

3-bis Il presidente della sezione è componente di diritto delle sezioni riunite in sede di 
controllo. 

3-ter La sezione svolge, nel rispetto del programma annuale coordinato con le linee guida 
delle sezioni riunite ed in connessione con il programma della Corte dei conti 
europea, illdngini specifiche sulla gestione dei fondi comunitari, anche in 
collaborazione CDII altre sezioni. La seziOtle, inoltre, svolge attività di controllo in 
cooperazione COIt la Corte dei conti europea e con le altre Istituzioni superiori di 
controllo in attuazione di trattati, accordi e intese. Nell'ambito della sezione, 
l'ufficio nffnri intmlnzionali cum, alle dirette dipenden ze del Presidente delln 
Corte, i rapporti COli In Corte dei conti europea, COli l'INTOSAI e con le altre 
Istituzioni superiori di controllo. E' composto da due magistrati, uno dei qllali 
nominato direttamen te dal Presidente della Corte, in posizione aggiuntiva. 

/ 
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Articolo 13 

Dopo l'articolo lO del regolamento per l'organizzazione delle funzioni d i controllo 
della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, è inserito il seguente: 

Articolo lO-bis. 
La sezione del controllo sugli enti. 

1. La sezione del controllo sugli enti prevista dalla legge 21 marzo 1958, n. 259, ha 
competenza al controllo sulla sana gesh"one finanziaria degli enti, economici e non, e 
delle società partecipate dallo Sta to. 

2. Concorre alle attività volte a comporre il quadro conoscitivo della finanza pubblica 
allargata. 

3. Trasmette, entro il 31 maggio di ogni anno, i risultati dell'attività di cui al comma 
precedente alle sezioni riunite in sede di controllo. 

4. II presidente della sezione è componente di diritto delle sezioni riunite in sede di 
controllo. 

5. [ magistrati che esercitano il controllo ai sensi dell'art. 12 della legge 21 marzo 1958, 
n. 259, danno piena conoscenza degli affari da discutere ai propri sostihlti mediante 
integrale trasmissione dei documenti. 

6. J sostituti di cui al comma precedente hanno facoltà di essere presenti alle sedute anche 
unitamente al titolare, senza diritto ad alcun compenso e senza oneri per l'ente 
controllato. 
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Articolo 14 

Dopo l'articolo IO-bis del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di 
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/ DEL/ 2000 in data 16 giugno 2000, come modificato dal presente regolamento, è 
inserito il seguente: 

Articolo lO-ler. 
Il Seminario di formazione permanente 

1. Il Seminario permanente dei controlli istituito CDII il regolamento n. 2/97 adottato con 
deliberazione delle sezioni ril/Ilile Il. 2 iII dnla 13 giugno 1997 nssume la 
denominazione di "Seminario di forma zione permanente". 

2. Il Seminario Cl/m la formazione continuativa del personale di magistrahna, in 
particolare nelle discipline fina nziarie ed economiche, nel rispetto delle attuali 
competenze del Consiglio di presidenza in materia di formazione dei magistrati. 
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Articolo 15 

All'articolo 12 del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo 
della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 1 è abrogato e sostituito dall'art. 1, comma 4, del presente 

regolamento; 
b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo "Può altresì stipulare 

convenzio1li e protocolli di intesa C011 ogni istituzione, ente o sodetà che svolga attività 
di illieresse per la Corte, anche al fine di otlellere accessi a ballche dali utili per l'attività 
di cOl/trollo della Corle". 
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Articolo 16 

Dopo l'articolo 11 del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo 
della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, è inserito il seguente: 

Articolo 11-bis 
Ulteriori ftl1l zioni dei preside/lti delle sezioni di controllo 

1. I presidenh· di tutte le sezioni di cOlltrollo curano clze ogni dato e documento sia reso 
disponibile, n richiestn, per ogni magistrato del controllo ai fini dell 'esercizio delle sile 
fU1lzioni. 

2. I presidenti di eli ; al comma precedente i1ldividuano, in ogni sezione, un magistrato 
incaricato del monitoraggio dell'evoluzione del quadro normativa relativo alle 
amministrazioni controllate e delle conseguenti problematiclle, curando altresì che delle 
risultanze di tale mon;foraggio sia redatto un rapporto, almeno annuale, da trasmettere 
al Presidente della Corte. 
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Articolo 17 

Dopo l'articolo ll -bis del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di 
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000, come modificato dal presente regolamento, è 
inserito il seguente: 

Articolo 11-ler 
Sostituzione temporanea dei presideuti delle sezioni di controllo 

Al fine di assicurare il regolnre funzionamento delle sezioni di controllo, il Consiglio di 
presidenza, in caso di assenza di un presidente di sezione, può attribuire temporaneamente 
le relative funzioni, iII via aggiuntiva, ad altro presidente di sezione. 
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Articolo 18 

Dopo l'articolo l1-/er del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di 
controllo della Corte dei conti, adottato con deliberazione d elle sezioni riunite n. 
14/ DEL/ 2000 in data 16 giugno 2000, come modificato dal presente regolamento, è 
inserito il seguente: 

Articolo ll-qua/er 
Coordinamento intenw delle sezioni di controllo 

Ogni presidente di sezione può avvalersi di ll1lO dei magistrati assegnati alla 
sezione per compiti di collaborazione nell'attività di (Dardil/amento. 

rispettiva 
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Articolo 19 

All'articolo 12 del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo 
della Corte dei conti, adottato con deliberazione delle sezioni riunite n. 
14/DEL/ 2000 in data 16 giugno 2000, oltre a quanto previsto dall'articolo 15 del 
presente regolamento, sono apportate le ulteriori seguenti modifiche: 
a) il comma 4 è sosti tuito dal seguente: "4. Sono abrogate le .torme colltrastal/ti o 

incompatibili COli i[ presellte regolameuto, ne; limiti di cui all'articolo 3, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286"; 

b) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Il presellte regolamento entra in vigore il 
tren tesimo giorllo successivo alla sua pubblicaziol/e nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italial/a". 


